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Le pubblicazioni e le bibliografie 
•  Documento è un termine che comprende un insieme molto 
ampio di testi ed altri raccolte espressione del pensiero, 
della creatività artistica e di testimonianza di qualsiasi realtà 
ed identità, in particolare si fa riferimento ai testi 
•  Una pubblicazione è un documento destinato ad un pubblico 
di più soggetti non precedentemente noti che vi possono 
accedere in quanto appositamente reso accessibile in debita 
forma(edito e pubblicato) 
•  La pubblicazione può anche raccogliere documenti prima 
riservati o destinati a singoli utenti (ad es. lettere) 
•  Una bibliografia è una lista formale di pubblicazioni che si 
segnalano per l’interesse che ricoprono relativamente ad un 
dato argomento e realizzate entro un certo periodo 
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La documentazione  
•  Una documentazione pubblicata è l’insieme di 
documenti disponibili a testo pieno tra quelli citati in 
una bibliografia 
•  La disponibilità può essere:  
–  Sul mercato (in una libreria o edicola) 
–  In biblioteca, mediateca o in un centro fisico di 
documentazione 
–  In rete su supporto digitale 
•  La documentazione acquisita può essere conservata nei 
propri scaffali o nelle memorie elettroniche di cui 
sempre più facilmente disponiamo  
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Intelligenza e documentazione 
•  La documentazione consente di alimentare la propria 
intelligenza con quella degli altri grazie alle informazioni, 
alle conoscenze e alle esperienze già vissute 
•  Da qui la rilevanza di saper costruirsi e condividere la 
propria documentazione 
•  Una bibliografia mostra quale documentazione ci siamo 
costruita, utilizzata (quali conoscenze abbiamo acquisite) e 
che siamo pronti a condividerla con gli altri (ha un valore 
sociale) 
•  I testi pieni digitalizzati consentono di rapidamente godere 
delle esperienze altrui e di portarsi dietro una porzione 
significativa della propria biblioteca da consultare 
immediatamente al bisogno con testi e dati ricercabili  
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Documenti: fonti e sistemi informativi 
•  Editori ed autori 
•  Portali, servizi documentali e depositi istituzionali 
•  Enti statistici ed organizzazioni produttrici di statistiche 
pubbliche  
•  Istituzioni governative, legislative, giudiziarie ed altre fonti 
normative 
•  Banche dati: bibliografiche, statistiche, normative, fattuali 
•  Biblioteche  fisiche e digitali, reali e virtuali 
•  Cataloghi 
•  Repertori 
•  Depositi istituzionali 
•  Motori di ricerca  
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Gli oggetti documentali 
•  Documentazione 
–  Letteratura  di autori personali 
–  Rapporti e studi di autori collettivi 
–  Norme ed altri atti giuridici 
–  Dati: statistici, contabili, quotazioni, ecc. 
–  Manuali e informazioni tecniche 
–  Progetti 
–  Metadati 
–  Bibliografie 
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Caratteristiche tecniche dei documenti 
•  Natura 
–  Testi 
–  Cartografie 
–  Altri oggetti multimediali 
•  Componenti aggiuntivi individuati: 
–  Dati (tabelle) 
–  Formule  
–  Grafici 
–  Immagini  
•  Supporti 
–  Carta 
–  Su altro supporto fisico 
–  Digitali in rete 
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I testi 
•  Pubblicazioni 
–  Libri 
•  Monografie (sineddoche) 
•  Collezioni 
•  Rapporti e relazioni  
–  Articoli  
•  In periodici 
•  In atti 
•  Letteratura grigia e pre-print 
•  Documentazione in rete  
–  Pagine web 
–  Repertori disciplinari di depositi istituzionali  
•  Manoscritti  
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I documenti multimediali 
•  I documenti che oltre ai testi includono 
immagini: 
–  Formulari 
–  Grafici statistici 
–  Carte 
–  Foto e disegni 
–  Composizioni musicali 
–  Libri o riviste con CD o DVD allegati 
•  Registrazioni di suoni e filmati 
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I supporti 
•  Materiali cartacei (pubblicazioni o manoscritti 
tradizionali) 
•  Materiali su altri supporti fisici (microfilm, 
filmati, inclusi i CD e DVD)  
•  Materiali digitalizzati o multi-supporto, come ad 
es. le riviste esistenti sia su carta sia su supporti  
digitali sia quelli realizzati per la conservazione 
ed un miglior uso degli originali cartacei. 
•  Materiali in linea (accessibili su server in rete, sia 
liberamente sia a titolo oneroso) 
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I metadati: i dati sui dati  
•  I metadati sono le informazioni strutturate sui dati 
che:  
–  li identificano con codici univoci, chiavi e URI  
–  li descrivono 
–  li archiviano nei DB con codici locali (chiavi) 
–  ne facilitano la ricerca ed il reperimento 
–  li localizzano sul territorio ed in rete (URL) 
–  li associano mettendoli in relazione con altri dati 
–  ne forniscono misure e caratteristiche per un loro 
migliore uso 
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Metadati e testi bibliografici 
•  I metadati bibliografici sono: 
–  Titoli 
–  Autori 
–  Identificatori 
–  Edizioni (anno, luogo, editore, supporto, pagine, 
lingua) 
–  Tipologia e collezioni 
–  Soggetti, classificazioni e parole chiave 
•  Testi bibliografici che possono essere associati 
sono: sommari, indici, abstract e presentazioni 
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Le citazioni 
•  I metadati vengono utilizzati dai lettori per citare nei 
loro lavori (tesi, documenti, pubblicazioni) le opere 
bibliografiche consultate a cui rinviare i propri lettori. 
•  Le citazioni possono essere riferimenti nel testo, a piè 
di pagina oppure nella bibliografia finale. 
•  Esse dovrebbero seguire regole e standard di 
compilazione, anche per facilitare eventuali ricerche 
web sui testi inseriti in rete. Le regole sono diverse per 
quelle nel testo oppure a piè di pagina o nelle 
bibliografia; le prime indicano le pagine di particolare 
interesse e da dove si è tratto l’inserto virgolettato, le 
ultime riportano tutti i metadati essenziali dell’opera in 
modo da facilitarne la ricerca catalografica. 
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Link AIB per le citazioni 
•  L’ Associazione  Italiana per le Biblioteche 
riporta sul proprio sito definizioni, regole e 
standard per le citazioni, si veda i link: 
•  http://www.aib.it/aib/contr/gnoli2.htm  
•  http://www.aib.it/aib/contr/dellorso1.htm  
•  http://www.biblio.unimib.it/upload/1.%20Citazioni%20bibliografiche_SOC.pdf   
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La ricerca su testi pieni  
•  Mentre i metadati sono redatti secondo regole e standard, i testi 
pieni sono redatti dagli autori in modo libero, anche quando 
associati a citazioni di opere come gli ultimi prima citati 
•  Nella ricerca possono generarsi ambiguità sul significato dei 
termini e loro combinazioni nelle liste che vengono create dal 
calcolatore senza controllo umano, con risparmio di tempi e 
costi;ora lo sforzo è per introdurre la semantica nel web 
•  La tecnica delle ricerca testuale non verrà illustrata, ma di fatto 
la utilizzeremo in particolare con i motori di ricerca; dovremo 
selezionare con più attenzione i risultati per estrarre quelli a noi 
utili 
•  Rilevanti i criteri logici di ricerca e di ordinamento dei risultati, 
quando molto numerosi (ranking) 
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Le azioni bibliografico - documentali 
•  Ricercare: l’informazione desiderata con gli appositi strumenti  
•  Trovare: presentare e elencaree le risposte individuate 
•  Selezionare: vagliare e scegliere tra le risposte presentate 
•  Localizzare: individuare chi detiene e come sono disponibili i 
documenti selezionati 
•  Richiedere: inoltrare la richiesta a chi dispone del documento, sia 
organizzazione sia calcolatore 
•  Ottenere: impegno del detentore di fornire il testo per 
visualizzazione, prestito (locale, Interlibrary Loan), acquisizione in 
copia (Documen Delivery) o scarico (download) 
•  Consultare: sfogliare per valutare o leggere senza acquisire  
•  Prelevare consegnare: l’originale o in copia cartacea o elettronica 
definitivamente o per un dato periodo (prestito, non copiabile e 
leggibile per un tempo dato) 
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Strumenti di ricerca bibliografica 
•  Gli strumenti di ricerca bibliografica sono: 
–  Cataloghi che indicano le opere disponibili presso 
biblioteche (fisiche o digitali) o editori e librai 
–  Repertori che riportano, in elenchi possibilmente  
completi, le opere edite (in generale o in campi 
specifici), senza verificarne la disponibilità e 
localizzarli presso chi le può mettere a disposizione 
–  Motori di ricerca su testi digitali messi in rete 
localmente o universalmente 
–  Thesaurus per tradurre e ricercare sui termini connessi  
•  Il servizio di assistenza alla ricerca bibliografica 
da parte delle biblioteche si chiama “reference” 
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L’alfabetizzazione bibliografica 
•  Information literacy è il termine inglese di 
questo obiettivo formativo. 
•  Il portale delle biblioteche offre due strumenti 
di formazione, uno generale ed uno riservato 
all’uso del catalogo nazionale dei periodici: 
ACNP. 
•  Sono reperibili a queste due URL: 
http://www.biblioteche.unibo.it/portale/strilli/prova-la-nuova-versione-di-cil/  
•  http://www.biblioteche.unibo.it/portale/strilli/prova-le-nuove-modalita-di-
ricerca-dei-periodici-elettronici/  
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Strategie di ricerca 
•  Possiamo avere già informazioni su un’opera d’interesse per 
il nostro studio: la cerchiamo in un catalogo od in un 
archivio digitale utilizzando le informazioni disponibili 
•  Possiamo sapere che un certo autore, una rivista o una 
biblioteca ha materiale d’interesse lo cerchiamo sui repertori 
o cataloghi avvalendosi del nome dell’autore o delle parole 
chiave che indicano l’argomento d’interesse. 
•  Possiamo avere un’idea vaga di cosa e dove trovare ciò che 
interessa è utile partire dai motori di ricerca e grazie a questi 
primi risultati passare poi ai cataloghi o repertori 
specializzati o direttamente accedere a depositi di opere 
digitali a testo pieno 
•  È opportuno definire prima le parole chiave, i soggetti e 
classificazioni da utilizzare per non perdere tempo o 
lasciarsi distrarre da risposte fuorvianti 
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Silenzio e rumore 
•  Grazie anche al web la ricerca bibliografica è divenuta più 
veloce ed economica e pertanto è importante imparare ad 
eseguirla di persona 
•  Tuttavia sussistono due fondamentali difficoltà che possono 
essere superate solo imparando ad usare gli strumenti 
disponibili con modalità appropriate: il “silenzio” ed il 
“rumore” 
•  Si dice “silenzio” quando l’informazione esiste negli 
archivi, ma per l’uso di tecniche inappropriate non si riesce 
a trovare ciò che si ricerca: poche o nulle e incomplete le 
risposte 
•  Si dice “rumore” quando le risposte ottenute sono 
numerose, spesso tante da non poter essere tutte lette e 
spesso non pertinenti per argomento o tipo dell’opera  
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Che fare in caso di silenzio o rumore? 
•  Se non si hanno le risposte attese bisogna rendere la 
ricerca più generale e solo dopo la prime risposte se 
necessario precisarla aggiungendo filtri di ricerca 
•  Se le risposte sono troppe è necessario aggiungere 
criteri o termini di selezione o passare da termini 
generali a parole chiave più specifiche 
•  Altra tecnica è quella di modificare, se possibile, i 
termini di ordinamento delle risposte per far galleggiare 
quelle desiderate o limitare la ricerca ad alcuni 
materiali tra libri, articoli, lucidi, testi pieni. 
•  In ogni caso non basarsi sempre sulle prime risposte, 
ma imparare a scegliere tra le informazioni ricevute 
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Bibliografie 
•  La bibliografia allegata ad uno studio dimostra quali opere abbiamo 
reperite sull’argomento, consultate e ritenute meritevoli di segnalazione ai 
lettori del nostro documento in quanto utili per conoscere lo stato delle 
ricerche già svolte da altri, che si sono già interessati dell’argomento in 
esame. 
•  Le bibliografie accompagnano tutti gli studi di tipo universitario pertanto è 
utile saper redigere avvalendosi degli strumenti di ricerca in rete una lista 
di opere da consultare, poi nello studio e meglio riportare quelle realmente 
consultate, ma qui mostriamo come si può arrivare ad una prima lista di 
quelle che vogliamo consultare. 
•  Una lista definitiva si ha integrandola con alcune delle opere segnalate da 
quelle inizialmente scelte come molto interessanti e che si sono consultate 
•  Le opere vengono riportate nelle bibliografie seguendo delle regole che 
possono variare secondo le convenzioni scelte ed ordinate o per autore o 
fonte (per le informazioni senza autore dichiarato) o per data o per 
soggetto.  
•  Qui copieremo le indicazioni prescelte dalle pagine web senza, per ora, 
armonizzarne i formati. 
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La successione delle azioni 
bibliografico documentali 
•  Le azioni cominciano sempre con la ricerca, ma 
spesso è più comodo far seguire alla prima le altre 
fino alla localizzazione e costruire 
progressivamente la bibliografia riservandosi di 
compattarla alla fine. 
•  Per i materiali disponibili in rete in forma digitale 
si può procedere anche all’acquisizione integrale 
quali allegati (di regola temporanei del nostro 
studio) o all’estrazione di frasi, tabelle o formule 
per citazioni (parti di altri autori inserite nel 
nostro studio citando la fonte) 
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Valutazione delle bibliografie 
•  Presentazione in una forma canonica 
•  Sintesi di una ricerca ampia per autore significativo e 
soggetti d’interesse 
•  Pertinenza e rilevanza delle opere inserite in 
bibliografia 
•  Completezza delle nature bibliografiche: 
–  Libri 
–  Rapporti spesso con dati allegati 
–  Articoli 
–  Documenti diffusi in rete 
•  Le localizzazioni sono memorizzate a parte 
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